
Università di Genova
Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Energetica, Gestionale e dei Trasporti

1

Alberto Traverso

Esempi di progettazione H2020:
Bio-HyPP project



2



3

Sviluppo cronologico di Bio-HyPP

 Settembre 2013: riunione tecnica tra DLR ed UNIGE per
decidere obiettivi principali e strategia (cosa fare? A quale
call rivolgersi?)

 Coinvolgimento mirato di partner in base alle attività decise
 Marzo 2014: Stage I proposal sottomessa
 Giugno 2014: risposta positiva a proseguire con Stage II
 Luglio 2014: riunione presso DLR per decidere SI/NO a
procedere

 Settembre 2014: Stage II proposal sottomessa
 Marzo 2015: risposta positiva!
 Pratiche amministrative (grazie all’Ufficio della ricerca!)
 1 Giugno 2015: inizio progetto
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Metodi «noti» per partecipare ad una 
proposta H2020

 Telefonata o email con richiesta di partecipazione da
collega/amico/partner/altro => la rete di contatti e la propria
reputazione nazionale ed internazionale sono molto
importanti

 Idea abbozzata in un consesso scientifico da parte di alcuni
partner (conferenza, whokshop, comitato scientifico, ecc…)
che viene poi sviluppata “ab origine” da tali partner

 Iniziativa personale / del gruppo di ricerca, partendo dai
propri contatti internazionali

 “Brokerage event” organizzato da qualche istituto EU (es.
JTI Fuel Cell and Hydrogen)
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Lezioni imparate

 Evitare di fare molte proposte di qualità media, è utile invece
concentrarsi su «poche ma buone», la competizione è molto
alta (in media 1/6 passa)

 Avere una «Strategia per ricerca» per avere cmq un ritorno
scientifico dall’attività di «progettazione» della proposta, e
per limitare il tempo perso in caso di insuccesso

 Bisogna accettare un approccio alla ricerca «evolutivo»:
bisogna sapersi adattare all’ambiente che muta (per
sopravvivere), solo una frazione minore delle iniziative
potranno avere successo (quelle più meritevoli, si spera!)


